ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
L’istanza di definizione agevolata si divide in quattro sezioni:

SEZIONE 1 - QUADRO A (definizione agevolata dei rapporti tributari ICI ancora accertabili) 

Il QUADRO A deve essere compilato da quei contribuenti che, in relazioni alle annualità indicate nei quadri da A/1 ad A/3, pur essendo soggetti passivi del tributo ICI, in quanto proprietario, usufruttuario, titolare del diritto d’uso, titolare del diritto di abitazione, titolare del diritto di enfiteusi, titolare del diritto di superficie, locatore finanziario, curatore dell’eredità giacente, commissario giudiziale, curatore fallimentare, commissario liquidatore, amministratore condominiale, amministratore di multiproprietà immobiliari, non hanno presentato la dichiarazione ovvero hanno presentato la dichiarazione con dati infedeli relativa all’immobile: fabbricato, area fabbricabile o terreno agricolo, da loro posseduti.
La definizione prevista nel QUADRO A può essere richiesta solo se non sono stati notificati gli avvisi di accertamento o di liquidazione previsti dall’art.11, comma 2, del d.lgs.n.504 del 1992, ed, a pena di inammissibilità della stessa istanza di definizione, deve essere richiesta la definizione di tutti i rapporti tributari relativi alle annualità 2005 e retro ancora accertabili riportate nei quadri da A/1 ad A/6.  

Il QUADRO A raggruppa le due ipotesi: 1) omessa dichiarazione 2) infedele dichiarazione, pertanto a seconda del tipo di violazione il contribuente dovrà compilare, nella parte finale del “CALCOLO DELL’IMPOSTA E DELLE SOMME DOVUTE A TITOLO DI DEFINIZIONE” le righe corrispondenti a:

1. “imposta dovuta” e “importo dovuto a titolo di definizione agevolata” se trattasi di omessa dichiarazione;

2.  “imposta dovuta”, “imposta versata”, “maggiore imposta dovuta” e “importo dovuto a titolo di definizione agevolata” nel caso di infedele dichiarazione

Per quanto riguarda le aree fabbricabili, in applicazione della delibera di G. M. n. 197 del 15/07/2003, con la quale sono state rideterminate le tariffe, adeguandole al vigente Piano Regolatore Generale (P.R.G.), occorre calcolare il valore ( base imponibile) delle aree.

Per questi terreni, ai fini della determinazione della base imponibile, sono previste alcune particolari agevolazioni per come disciplinate dal Regolamento definizione agevolata dei tributi locali, approvato dal Consiglio Comunale n. 33 del 21/07/2006, modificato ed integrato con delibera C.C. N. 72 del 29 novembre 2006, nel modo seguente:

a) Riduzione della base imponibile del 25% (venticinquepercento), in mancanza dello strumento urbanistico di attuazione e/o progetto attuativo convenzionato, ove previsti dalle norme urbanistiche di P.R.G. quale necessario presupposto per l’edificazione;

b) Riduzione della base imponibile del 15% (quindicipercento), sulla base imponibile in mancanza del lotto minimo di intervento ove previsto dallo strumento urbanistico quale necessario presupposto per l’edificazione;

Le suddette riduzioni non sono tra loro cumulabili. Sono esclusi gli interessi e le sanzioni.

Limitatamente ai tributi dovuti per gli anni 2001 e 2002, la  definizione agevolata comporta una ulteriore riduzione del 25% sulla base imponibile, cumulabile con le precedenti.
Per quanto riguarda i fabbricati, in applicazione della delibera di C. C. n. 21 del 05/06/2006, che ha modificato parzialmente il previgente Regolamento per la disciplina dell’ICI, al fine della determinazione della base imponibile, sono previste ulteriori agevolazioni per la definizione della stessa, nel modo seguente:
a)
I proprietari di appartamenti adibiti ad abitazione principale propria o di congiunti in linea retta o collaterale entro il secondo grado, che non hanno presentato la dichiarazione/comunicazione prevista dall'art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 504 del 1992 e dall’art. 9 del Regolamento Comunale per la disciplina dell’ ICI approvato con delibera di C.C. n. 65 del 30.11.1998 ed ai quali non sono stati notificati gli avvisi di accertamento o di liquidazione previsti dall'art. 11 del citato decreto legislativo, possono definire i rapporti tributari relativi alle annualità 2005 e retro usufruendo delle seguenti agevolazioni: Riduzione della base imponibile del 15% (quindicipercento), limitatamente al periodo in cui venga dimostrato il fatto che dà luogo all’agevolazione, con esclusione degli interessi e delle sanzioni;
b)
I proprietari di appartamenti concessi in locazione ad uso abitativo con contratto registrato, che non hanno presentato la dichiarazione/comunicazione prevista dall'art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 504 del 1992 e dall’ art. 9 del Regolamento Comunale per la disciplina dell’ ICI approvato con delibera di C.C. n. 65 del 30.11.1998 ed ai quali non sono stati notificati gli avvisi di accertamento o di liquidazione previsti dall'art. 11 del citato decreto legislativo, possono definire i rapporti tributari relativi alle annualità 2005 e retro usufruendo delle seguenti agevolazioni: Riduzione della base imponibile del 10% (diecipercento) limitatamente al periodo in cui venga dimostrato il fatto che dà luogo all’agevolazione, con esclusione degli interessi e delle sanzioni; 
c)
I proprietari di appartamenti nei quali abiti stabilmente una persona disabile cui sia stata riconosciuta l’indennità di accompagnamento prevista dalla Legge n. 18/1980, che non hanno presentato la dichiarazione/comunicazione prevista dall'art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 504 del 1992 e dall’ art. 9 del Regolamento Comunale per la disciplina dell’ ICI approvato con delibera di C.C. n. 65 del 30.11.1998 ed ai quali non sono stati notificati gli avvisi di accertamento o di liquidazione previsti dall'art. 11 del citato decreto legislativo, possono definire i rapporti tributari relativi alle annualità 2005 e retro usufruendo delle seguenti agevolazioni: Riduzione della base imponibile del 30% (trentapercento), limitatamente al periodo in cui venga dimostrato il fatto che dà luogo all’agevolazione, con esclusione degli interessi e delle sanzioni. L’agevolazione non è cumulabile con quella prevista al comma 2.3.
Modalità per la definizione agevolata: 

a) Per poter aderire alla definizione agevolata della propria posizione tributaria, i soggetti interessati devono presentare a pena di decadenza, entro il 30 GIUGNO 2007, mediante consegna diretta presso la Ripartizione Finanziaria - Ufficio Tributi, o mediante Raccomandata apposita istanza per ciascun tributo. L’istanza deve essere redatta utilizzando l’apposito modello predisposto dal Comune e deve essere compilata in ogni sua parte, indicando dettagliatamente:

• 
la liquidazione dell'imposta o della maggiore imposta dovuta;
• 
l'indicazione delle somme versate;
• 

nei casi di aree fabbricabili lettere. A e B, dichiarazione asseverata da un Tecnico, ovvero dichiarazione dell’Ufficio Tecnico comunale, in ordine alla sussistenza dei relativi presupposti;
•

nei casi di abitazione principale lett. a): situazione di famiglia rilasciata dall’Ufficio anagrafe (non sono ammessi equipollenti), dalla quale risulti la circostanza che dà luogo all’agevolazione; 
•

nei casi di abitazione concessa in locazione ad uso abitativo, lett. b): copia autenticata del contratto, con estremi della registrazione; 
• 

nei casi di abitazione principale lett. c): copia provvedimento di riconoscimento dell’indennità di accompagnamento, ovvero copia del relativo libretto INPS; situazione di famiglia; 
•
gli estremi del versamento eseguito.
b)
L'istanza di definizione agevolata, inoltre, per le ipotesi di omessa dichiarazione ovvero per le ipotesi di infedeltà e inesattezza della predetta dichiarazione, o presentata dichiarazione o comunicazione senza aver eseguito in tutto o in parte i versamenti dovuti, dovrà contenere:

• 
Relativamente all’ICI: l'indicazione dei dati relativi alle unità immobiliari non dichiarate ovvero dichiarate in modo infedele;
c)
Pagamento della sola imposta con esclusione degli interessi e della sanzione prevista dall’art. 14 del D. Lgs. N. 504 del 1992 da effettuarsi entro e non oltre il 30 GIUGNO 2007.
.SEZIONE 2 - QUADRO B (definizione agevolata dei rapporti tributari ICI ancora liquidabili 
Il QUADRO B deve essere compilato da quei contribuenti che, pur avendo presentato in modo corretto la dichiarazione ICI, non hanno eseguito in tutto od in parte alle prescritte scadenze i versamenti dovuti.

Anche per accedere a questo tipo di definizione agevolata è necessario che non siano stati notificati gli avvisi di liquidazione previsti dall’art.11, comma 1, del citato d.lgs.n.504 del 1992, e che il contribuente sani tutti gli omessi o insufficienti pagamenti relativi a tutte le annualità ancora verificabili e riportate nei quadri da B/1 a B/5,. Si rende noto che questo Ente ha concesso la seguente agevolazione:

Pagamento della sola imposta con esclusione degli interessi e della sanzione prevista dall’art. 14 del D. Lgs. N. 504 del 1992 da effettuarsi entro e non oltre il 30 GIUGNO 2007.
SEZIONE 3 - QUADRO C (definizione agevolata degli atti impositivi ICI)
Il QUADRO C attiene alla definizione agevolata degli atti d’accertamento d’ufficio, d’accertamento in rettifica delle dichiarazioni o denuncie e degli avvisi di liquidazioni notificati entro il 31/12/2005, ancorché divenuti definitivi per mancata impugnazione nei termini previsti dall’art. 21 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n.546 e che alla data di approvazione del Regolamento per la definizione agevolate dei tributi  locali, approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. 33 del 21/07/2006, modificato ed integrato con delibera di C.C. n. 72 del 29/12/2006, ( differimento ) non sia intervenuto il pagamento o la riscossione coattiva, possono essere definiti con il versamento dell’imposta pura, degli interessi applicati nell’atto impositivo nella misura intera, con esclusione della sanzione amministrativa tributaria.
Gli atti di cui al precedente punto, per i quali sono state attivate le procedure coattive di cui al Regio Decreto 14.4-1910, n. 639, possono essere definiti con il versamento dell’imposta pura, degli interessi applicati nell’atto impositivo, nonché delle somme già sostenute per l’attivazione della procedura ingiuntiva.
Il contribuente per usufruire della definizione agevolata prevista nel succitato quadro C, deve presentare al Comune di Polistena, a pena di decadenza, entro il 30 GIUGNO 2007, mediante consegna diretta presso la Ripartizione Finanziaria - Ufficio Tributi, o mediante Raccomandata apposita istanza, redatta utilizzando lo specifico modello predisposto dal Comune, con la quale si richiede la definizione dell’atto impositivo notificato.

L’istanza di definizione agevolata di cui al precedente punto deve contenere, la specifica indicazione dei dati relativi all’atto impositivo notificato, delle somme dovute a titolo d’imposta o di maggiore imposta, i relativi interessi di mora e sanzioni tributarie amministrative, nonchè l’indicazione delle somme versate a titolo di definizione agevolata, con gli estremi di versamento eseguito la cui attestazione va allegata all’istanza di definizione.
SEZIONE 4 - QUADRO D (definizione agevolata delle liti pendenti ICI) 
Il QUADRO D, riguarda la definizione delle controversie tributarie pendenti in ogni stato o grado e per le quali, alla data di pubblicazione del Regolamento per la definizione agevolate dei tributi locali, approvato dal Consiglio Comunale n. 33 del 21/07/2006, modificato ed integrato con delibera di C.C. n. 72 del 29/12/2006, ( differimento ) non sono ancora intervenute sentenze definitive, possono essere definite con il pagamento dell’80% dell’imposta pura, con l’esclusione della sanzione amministrativa tributaria applicata e degli ulteriori interessi .
Il contribuente interessato a questo tipo di definizione agevolata deve presentare a pena di decadenza , entro il 30 GIUGNO 2007, mediante consegna diretta presso la Ripartizione Finanziaria - Ufficio Tributi, o mediante Raccomandata apposita istanza, redatta utilizzando l’apposito modello predisposto dal Comune, con la quale si richiede la definizione agevolata della lite pendente.
L’istanza di definizione agevolata dovrà contenere, oltre i dati relativi al giudizio tributario, l’indicazione dell’atto impositivo oggetto della controversia, delle somme dovute a titolo d’imposta o di maggiore imposta, i relativi interessi di mora e sanzioni tributarie amministrative, nonchè delle somme versate a titolo di definizione agevolata, con gli estremi di versamento eseguito la cui attestazione va allegata all’istanza di definizione.
Il termine di sospensione dei processi tributari interessati dalla presente definizione agevolata, di cui all’art. 23, comma 2, della legge 289 del 2002, è sospeso per la durata di un anno anno, detto termine sarà comunicato a cura di questo Ente agli organi giurisdizionali interessati.
La parte che ha presentato l’istanza di definizione, ovvero questo Ente Locale, presenterà al giudice competente l’apposita richiesta di sospensione del giudizio oggetto di definizione agevolata.

Al fine dell’estinzione del giudizio o della sua prosecuzione , questo Ente comunicherà al giudice competente l’esito della definizione agevolata della lite.
Si ricorda, infine, che l’istante dovrà avere cura di barrare le caselle rispondenti ai Quadri utilizzati.
MODALITA’ DI VERSAMENTO E PERFEZIONAMENTO DELLA DEFINIZIONE AGEVOLATA

La definizione agevolata ampiamente descritta si perfeziona con il pagamento delle somme dovute e calcolate con le modalità previste dal Regolamento di definizione agevolata, e la compilazione dei modelli predisposti dal Comune, denominati:
1) ISTANZA DI DEFINIZIONE AGEVOLATA prevista per ogni tipologia di definizione;
2) QUADRI (A) – (B) – (C) e (D).

entro il termine perentorio del 30 GIUGNO 2007, mediante versamento da eseguirsi sul bollettino di C/C Postale n. 13671896 intestato a: COMUNE DI POLISTENA SERVIZIO TESORERIA – ICI SANZIONI messo a disposizione dal Comune, il cui attestato di versamento va allegato all’istanza di definizione agevolata, ovvero, per i ruoli pregresso, mediante versamento da eseguirsi al Concessionario.
Qualora l’importo complessivo delle somme dovute, per singolo tributo, sia compreso tra euro 300,00 ed euro 5.000,00, il versamento può essere eseguito in massimo 12 rate mensili di pari importo; per importi superiori ad euro 5.000,00, il versamento può essere eseguito in massimo 36 (trentasei) rate mensili di pari importo. La dilazione comporta l’applicazione degli interessi nella misura del 4 per cento. In ogni caso, la prima rata non potrà essere inferiore al 25% dell’importo complessivo dovuto. La definizione agevolata s’intende perfezionata con il pagamento dell’intero dovuto. La dilazione non si applica alla definizione agevolata dei ruoli pregressi, per la quale è necessario il versamento in unica soluzione entro il termine perentorio stabilito al 30 SETTEMBRE 2007, (art. 11 del Regolamento di definizione agevolata approvato con delibera di C.C. n. 72 del 29 novembre 2006.
Il pagamento della prima rata perfeziona la definizione agevolata delle rate successive alla prima.
Gli errori scusabili attinenti al versamento delle somme dovute a titolo di definizione agevolata debbono essere regolarizzati entro il termine perentorio di 15 giorni dalla data di ricevimento di una comunicazione che sarà inviata agli interessati a cura dell’Ente a mezzo di posta raccomandata con avviso di ricevimento, con la quale verrà data notizia degli eventuali errori e delle modalità di regolarizzazione. Diversamente, se l’errore riguarda il versamento da farsi in unica soluzione o della prima rata, la definizione non sarà considerata perfezionata.

L’istanza di definizione agevolata, in ogni caso, non ha titolo per rimborsi di somme eventualmente già versate antecedentemente alla pubblicazione del Regolamento di definizione.
RIGETTO DELLE ISTANE DI DEFINIZIONE AGEVOLATA

Il Comune provvede alla verifica del corretto adempimento dei versamenti delle somme dovute a titolo di definizione agevolata, nonché della veridicità dei dati contenuti nelle istanze di definizione e, in caso di omissione o insufficienza del versamento unico e della prima rata, ovvero di accertata infedeltà dell’istanza, con provvedimento motivato, da comunicare all’interessato anche a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento, rigetta l’istanza di definizione, riservandosi di attivare la procedura di accertamento o di liquidazione entro i termini decadenziali previste dalle singole disposizioni normative.

PAGE  
4

